
◗ VENEZIA

Un marchio «slot free», sgravi
Irap per i locali che non ospita-
no slot machines e apparecchi
da gioco, aumento dell'addizio-
nale regionale Irap per chi inve-
ce li mantiene, distanze minime
delle sale gioco da scuole, patro-
nati, centri sportivi e case di ri-
poso, un numero verde con rela-
tivo indirizzo mail per avere in-
formazioni e consigli, program-
mi di prevenzione ad ampio
spettro per tutte le età: sono gli
interventi di contrasto al gioco
d'azzardo delineati nel 'testo
unico' in discussione da oggi in
commissione Sanità del Consi-
glio regionale del Veneto. Il te-
sto al vaglio dell'organo consilia-
re guidato da Leonardo Padrin
(FI) fa sintesi di cinque diverse
iniziative legislative: una a firma
del Pd, primo firmatario Clau-
dio Sinigaglia, una della Lega
presentata da Cristiano Coraz-
zari, altre due presentate rispet-
tivamente da Stefano Valdegam-
beri (Futuro popolare, ex Udc) e
da Stefano Peraro (Udc) e infine
una di Italia dei Valori, primo fir-
matario il capogruppo Antoni-
no Pipitone. Il “cuore’’ dell'in-
tervento normativo della Regio-
ne - secondo il testo in discus-
sione - sta nella modulazione
dell'Irap chi rinuncia a installa-
re le macchinette mangia-soldi
e resa più gravosa per i locali
che sceglieranno di ospitare
slot, videopoker e giochi vari. La

proposta in discussione punta
ad allontanare i punti-scom-
messa e le sale giochi dai luoghi
di aggregazione, scuole, ospeda-
li ed edifici pubblici imponendo
una distanza minima di 300 me-
tri, pena salate sanzioni.

La Federazione Sistema Gio-
co Italia, che realizza 17 mld di
euro di fatturato annuo (di cui 8
vanno allo Stato), si è dichiarata
d'accordo con la proposta di leg-
ge in discussione in Veneto,
mentre i gestori di sale gioco e
punti scommessa sono invece
critici sul limite dei 300 metri di
distanza dai luoghi sensibili:
«Là dove è stato intro dotto ha
creato un effetto boomerang, fa-
cilitando i giochi clandestini.
Nel 2013 a fronte di 7300 punti
legali si calcolano siano attivi 7
mila punti illegali, nei quali se-
condo la GdF vengano giocati
23 miliardi l'anno. Piemonte ed
Emilia Romagna hanno rinun-
ciato ad introdurre la distanza
minima nelle rispettive leggi re-
gionali". L'introduzione del li-
mite dei 300 metri da luoghi sen-
sibili provocherebbe la chiusu-
ra del 75% delle sale. Il Veneto è
la quinta regione in Italia per
scommesse e giocate, con 5 mi-
liardi e mezzo di euro di puntate
nel 2013 tra videopocker e slot
machines, Gratta e vinci e sche-
dine lotto ed Enalotto. E' la pri-
ma regione in Italia, con l'Emi-
lia Romagna, nell'industria di
produzione di slot machines e
software per scommesse.

di Roberta De Rossi
◗ VENEZIA

Per la Procura di Venezia la vita
del detenuto Renato Chisso non
è in pericolo, le sue condizioni di
salute non sono incompatibili
con il carcere e, pertanto, l’ex as-
sessore regionale arrestato il 4
giugno nell’ambito dell’inchie-
sta “tangenti Mose” può restare
nella sua cella a tre brande, nel
carcere di Pisa, in attesa dello
sviluppo delle indagini.

Ieri, i pubblici ministeri Stefa-
no Ancillotto, Stefano Buccini,
Paola Tonini e il procuratore ag-
giunto Carlo Nordio hanno de-
positato il loro parere negativo
all’istanza di scarcerazione pre-
sentata dal difensore di Chisso.
Forte di una consulenza firmata
dai medici Marzilli, Pietrini e Di
Paolo dell’Università di Pisa,
l’avvocato Antonio Forza sostie-
ne - al contario - che l’ex assesso-
re regionale sia in serio pericolo
di vita a causa di una coronaria
ancora ostruita dopo l’infarto
che l’ha colpito nel 2013.

Giovedì, la Procura aveva così
incaricato il medico legale Anto-
nello Cirnelli, lo psichiatra Amo-
deo Sossio, il cardiologo Cosimo

Perrone di visitare Chisso. Per i
tre medici, le sue condizioni di
salute sono compatibili con la
detenzione e non rischiano di
peggiorare a causa di questa e
che, in ogni caso, il carcere di Pi-
sa è dotato di una struttura me-
dica e cardiologica di eccellen-
za. Quanto poi alla sua situazio-
ne psichiatrica, i medici hanno
sì riscontrato una “lieve depres-
sione”, ritenendola per altro co-

mune alla gran parte delle perso-
ne in stato di detenzione. Da
qui, il parere negativo alla scar-
cerazione espresso dalla Procu-
ra. La parola finale spetta ora al
giudice per le indagini prelimi-
nari Antonio Liguori, che avrà
cinque giorni per esprimersi: po-
trà accogliere l’istanza, respin-
gerla oppure ricorrere alla valu-
tazione di un proprio perito.

Intanto, il commissario straor-

dinario del Comune di Venezia,
Vittorio Zappalorto, ha delibera-
to la nomina dell’avvocato Fa-
bio Niero nel procedimento che
potrebbe «vedere l’Amministra-
zione nella veste di persona offe-
sa e danneggiata, sia per le risor-
se che appaiono essere state in-
debitamente sottratte alla salva-
guardia della città sia per il dan-
no all’immagine causato dalla ri-
levanza mediatica della vicen-
da». Primo passo per la costitu-
zione di parte civile, nell’inchie-
sta che oltre alla partita tangenti
Mose, riguarda anche l’indagine
per finanziamento illecito ai par-
titi, che vede indagato anche l’ex
sindaco Giorgio Orsoni. «Il Co-
mune intende seguire in tutte le
sue fasi i vari procedimenti, sia
quelli che possono definirsi con
patteggiamento, sia quelli che
seguiranno il rito ordinario», os-
serva l’avvocato Niero, «eviden-
zieremo il danno subito dal Co-
mune, sia all’immagine sia og-
gettivo, rappresentando sia i cit-
tadini - che hanno ricevuto un
danno non indifferente, perché
sono stati sottratti soldi alla co-
munità - sia il prestigio della cit-
tà, leso dal fatto vi sono stati
compiuti reati non indifferenti».

proposta in regione

Sale da gioco, lite sui 300 metri
di distanza da scuole e patronati

La Procura: «Resti in cella
Chisso non è in pericolo»
Nordio, Ancilotto, Buccini e Tonini esprimono parere contrario alla scarcerazione
Intanto il Comune nomina un avvocato per tutelare Venezia nel processo Mose

2004: Galan e Chisso (a destra) aprono il cantiere di una strada nel Padovano
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